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"Meno decreti
anche Spadolini
Ioproponeva"
noMA- Iamazione dima@ÉiaprebreEie

le in Pulmsnto per i prmedimenti di
progrma del gmmo non raffopa *
cwiwenre i poteridell'emtivo pe

. feservinceEo Lippolis?

"L'idea risale addirittua aì govemo Spa-
dolini del 1982 e risponde alla logi€ del mo
demo regime pillmentae nel quale il mù
tore deÌl'indirizo politico è it govèrno. È cor
retto consentfgli di poter attuùe il so prù
grma legislativo in tempi prevedibili. Per
altro verso. la procedua non può essere uti-
lizzata per le leggi bicuerali e altre di parti-
colde rilwrua, come quelle elettorali. Non
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vi è ua impcizione
del govemo perché
l'applicaione della
procedua deve esss
revotata dallaCme
ra).

La Cmera dm
votqe deffriítiva-
menteilddlglm
nativo ento 70
giomi,@mpreNi-
vi dell'wentuale
diffiimdelSè
nato, pHistà ln
tempi dimmti.
Non si rishia cosl
di sgffocse la di-
sruslone pula
mentre?
"È u termine di

poco superiore a
quello di 60 giomi enào oi dwono essse
conwrtiti in legge i dedeti. Una delle finali-
t à è, infatti, quella di ridue l'ecessivo ricoF
so ai deqeti. Si deve tener conto che per dise
gni di leggeparticolilmente complesi, il teF
min€ firale può essere diffedto fino ad D
mffsimo di 1 5 giomi. Si gimge cosi a 85 gior-
ni, quffii tre mesi. Non pmoper m esme ap
prcfondito, tenendo conto dei ridotti poteri
legislativi del Senato. La prccedua trorera
Ea maggíore definizione nel {egolmento
della Cmera che è chimato a stabiline
"modalità e limitf e quindi a gililtire ua
coneHa dialettica pillmentile,.

Le colmisioni del Senato, e lo stgss e
smblea, non samo più ilticolate in bÈ
s all'appilteneEa a schietmenti politi-
cil?
nll senato non vÒterà più la fiduciae quin-

di al so interno non si formera più ua con-
trapposizione tra maggiorrua e opposizio
ne il rui equilibrio debba essere gdmtito
all'intemo delle comissioni. Ciò non esclu-
de la pesisteMa di divisioni politiche).
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,ffiusto ghqi] premier possa
realizzare il suo programma

in tempi certi, ma noú si
tratta di una imposizione

l rdÀ€puuulu rvrÈhluLÈut ty ut tubflÈ lutò

t*klgg*d*prcgnammn" Entro 85 giomi
al massimo, il Parlamento dowà discuterle e votarle

rri:;l.irr:r...ii:

r:iil.iiiii -ri:::

i::::,+i::!;.

IInaffirrclocc
wsR

LAVINilAruVANN

Effi I L'.:J#i:ìffi,ffiH[x::t'tr',*:#iTlH6rJ#iffit*:fli::;,rffir;^""""1 v' I potere che la riforma Boschi attribuisce alÌ'eÈeetivo. Una volta presentata la richiesta
la Cmera ha 5 giomiper mettere in calendilio il ùdl e mivùe poi ad uapronucÍa
definitiva entro 70 giomi, a]]wgabili a 85. Comprendendo però mche I'wentuale pilere
del Senato che, sé vonà, douà esminile il testo del gwemo in 20 gíoni i! tutto. la metà
rispetto alle altre l€ggi. Si tratta-di ù altro procedimento legislativo, il quinto, ( "voto a
data certa" ) , da ruí sono escluse leggi bicmerali, di bùmcio, trattati, mistia, indulto.
Per il resto il nuow articolo 72 conJemail ruolo dellé comissionipulmentili, nonché
lapossibilitàchevotinoprowedimentiinsededelibermte (seEapassileperl'auÌa), ma
quelle del Senato non aumío l'obbligo di risp$chiile neua composizione latrtropoEione
dei gruppi pillmentui, visto qrh€ non si sa ilcora come silà articolato Pal@o Madma,

t0 sPi(lAE
5u Repubblica.it
lospeciale
sul referendum
del4dicembre
prossimo, con
le posìzionì del Sì

edelNOeipunti
della riforma
costituzionale
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Oqni disegno di iegge, presentato ad una Cmera
è, swondo le nomèdel suoreqolilento, esmina-
to da ma comissione e poi éatla Cmera stessa,
che l'approva dticolo per articolo e con vot@ione
finaÌe,

Ogni disegno dilegge di ei all'articolo 70. primo
coma, prEentato ad ua Cmera, è, srcondo le
norme del suo regolmento, esminato da ua
Comissione epoi dallaCmera stessa. che
l'approva uticolo per alticolo e con votaione fina
le.

Ogni altrc disegno di legge è presntato alla Ca-
mera dei deputaúi e, secondo le nome del ilo rÈ
goluento, Minato da ua Comissione e poi
dalla Cmera stesa, che l'appwa articolo per ú
ticolo e conwteione ffnale.

Il rèoolamento stabilisce orocedimenti a-bbreviati
perídisegni di leggedei quati èdichiilata l'ugen-
2à.

I regolmend stabilitrono procedimenti
abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichia- :ì
ratal'ugeEa.

Può aìtresì stabilhe in quali cNi e forme l'esme e
l'approwione dei diselmi dj legge sono deferjti a
coirimissioni, dnche peimmenti; composte in tal
modo da rispffchiuè la propozione dei gruppi
oarlamentui. Anche in tali casi. fino al momento
àellasua aoorovzione definitiva, il disemo di leq-
qe è rimes!ò alla Cuera, se il Góvemoó m deì-
inodei componentideua Cilera o uguintodella
Commissioie richiedono che sia dises:so e votato
dalla Cmerastessa oppueqhe sia sottoposto alla
sua aoorwuione finafe corlsole dichiaizioni di
voto. iliegolmento determina le fome di pubbli-
cità rlei lavori délle comissioni.

Posono altresl stabilùe in qua.li c6i e fome l'esa-
me e l'apprcveione dei diségmj dr'legge soio defe
riti a Comissioni, mche pemmenti, che, alla Ca-
mera dei deputati, sno composte in modo da ri-
spschiùe la propozione dei groppi pdlmenta-
ri. Anche in tali c6i, fino al momento della sua aF
provzione definitiva, il disegno dilegge è rimesso
alla Cmera, se il Govemo o u dtrimo dei compq
nenti della Cmera o u quinto della Comissione
richiedono che sia disruso e votato daÌla Cmera
stessa oppue che sia sottoposto alla sua approva-
zione fi nale con solé dichiiluioni di voto. I
r€gotramenti det€minuo le forme di pubbticità
dei lavori delle Comissioni.

La procedua nomale di esme e di approvuione
dirètta da Darte della Cilera è semore adottata
oer i diseoni di lF@ in materia costítuionale ed
èlettorale"e perqu"èll di deleqeione legislativa, di
autorizzzióne a iatifi cile trattati intemaionali,
di approvaione di bililci e conffitivi.

La procedua nomale di esme e di apprwuionè
dùetta da parte della Cmera è sempre adot tata
per i disegrri di legge in maleria cosl,Íauionale ed
eìettorale, e per quellJ dì deleqzione legislativa,
IEr quelli di con@Fione in legge di demti. per
queìli di autorizzuione a ratincffe trattati inter-
neionali e pèr quelli di appmvuione di bilmci e
coEultu.

tr regolmento del Senato della Repubblica disi-
plina Ie modalità di erue dei disgmi di legge trÈ
Bmesi dalla Camera dei deputati ai *Ni dell'arti-
colo 70.

Esclwi i cuidi oi all'erticolo 70, primo oma, e,
in ogrri cuo, le leggt in materia elettorale, le leggi
di autodzeione alla ratLflca del hattati int€ma-
zionali e le leggi di ai agli articou 79 e 81, ssto
coma, iI Govemo può chiedere alla Cmqa dei
deputad di deliberaie, entro cinque giomi da]la ri-
chiecta, che u dis€gno di legge indicato @me É
seEia.le lpr l'attueione del prcgrama di gowF
no aia isqitto con priorità all'ordine del giomo e
gttopGto alla prcnuciainvia definitiva deua Ca-
mera del dèDuhti€nffiil hmine di*úmh oioF
ni daua delfteruione. In tali cNi, i temini dÌ rui
all'artlcolo 70. tepocoma, sno ridotti della mc
tà- tr temine può esre differito di non ohre quin-
dici diomi. in releione ai bmoi di èsame da Dffi
dell;Cominisiùa nonché allà comolesità Aèl di-
wgno di legge.It regolmoto della Cmeradei de
pritati staÈilise le;nodalità e i limiti del prccedi-
mento, mche @tr riferimento all'omogeneità del
disgnodllegge. "

I'esecutivr
rendesubalten
ilParlamentol'
noue. È da tempo che le Cmere erca

introdw nei iwolmentila coNiaI
reuiale per i dtllpiùimpdtmti del g
no. Cpn la rifDma la nwità entra dir
mente in Crstituione, Non 16 snbra
tivo $rof ewr Mmimo Villone?

"No. Mettere in Costitwione il voto a
certa pér le leggi consegna aJ governo
pemalì'ente il controlÌo deu'agenda e c

vori pailmentili, rendendo il Pillil
nùalterno. per di più qumdo se ne ridl
rappresentatività con u Senato non (

vd. lnoltre, oea ua rigidità che riduce
pacità del Pillmento di rimuere ade
al sistema politicon.

Il voto a data cF
ta dorebbe ridr
re la nsesità di
dewti e fiducíe,
strumenti molta

-abuati finora da-
gli mtivi. Non
èlamffigiusta?
tNo. Si evitmo for-

se detreti e fiducie,
ma si mette la mor-
dacchia al Pillmen-
to in altro modo, Una
Iegge pw contestata
come il Lodo Alfmo
sìrll'immuità per i
potenti, è stata aP
provata in tre setti-
mme tra Cmera e
Senato. SeMa bisc
gno del voto a data certa che, piladossa
te auebbe chiesto tempi maggiori. O!
governo conuamaggiorrua cesa pu
za dubbio dettde scelte e tempi. Ma col
to a data certa si woìe normalizde la
giorrua di govérno, muginalizzmdo
semo.In pdallelo, conla clauoladi zup
zia nel Titolo V si normliumo le coÍ
locafi. È la "demooeia decidente" del I

Al Senatóiffimblea e cmi$ior
domamo più riEÉ@hiùe la prctrrc]
det gruppi pùlmentar{. Comed il
ràPala%Madma?
uI coroigli regionali soDo eletti con s

maggiorittri. Assegnermo i seDatori
valeEa alle foEe vinceDti nel teritori(
so con l'apporto di liste localio civiche
bigua identita poltica. I senatori non

'no vincolo di mmdato, diversmen
Bmdesat tedesco. AvTmo jnvee le
gatiw dei pillmentili per mesti, pe
zioni, intercetteioni. Nella migliore de
tesi, wa simile ssemblea suà luogo r

ressi particolili e di egoismi teEitorial
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Nella migliore delle ipok
nuovoSenatosaràluogc
interessi particolari ed
egoismitenitoriali
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